
Repertorio n. 86.154 Raccolta n. 18.384
Verbale dell'assemblea straordinaria degli  azionisti  della "ITALIA 
INDEPENDENT GROUP S.p.A." tenutasi il giorno 26 gennaio 2024.

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventisei del mese di gennaio
in Torino, presso gli uffici di Computershare S.p.A., via Nizza n. 
262/73, alle ore sedici e trenta minuti circa.
Io, avv. Francesco PENE VIDARI,
Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, con residenza in Torino, ho assistito, su richiesta della 
società infranominata, in questo giorno, ora e luogo, elevandone 
verbale, all'assemblea straordinaria degli azionisti della
"ITALIA INDEPENDENT GROUP S.p.A.",
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Decisioni in merito al possibile scioglimento e liquidazione della 
Società ai sensi dell'articolo 2484, primo comma, n. 6) cod. civ.; 
deliberazioni inerenti e conseguenti.
2.  Modifica della denominazione sociale; deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti.
3. Trasferimento della sede sociale; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il signor
CORDEDDU Marco, nato a Viterbo il giorno 17 aprile 1955, domici-
liato per la carica a Venaria Reale (TO), via Emilia n. 16,
della identità personale del quale io notaio sono certo,
nella sua qualità di amministratore delegato della
"ITALIA INDEPENDENT GROUP S.p.A.", con sede in Venaria 
Reale  (TO),  via  Emilia  n.  16,  col  capitale  sociale  di  euro 
14.693.851 (quattordicimilioniseicentonovantatremilaottocentocin-
quantuno) interamente versato, iscritta nel registro delle imprese 
-  ufficio  di  Torino,  numero  di  iscrizione  e  codice  fiscale 
09898980017, società le cui azioni sono ammesse alle negoziazio-
ni sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext Growth Milan 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.
In assenza del presidente del consiglio di amministrazione, assu-
me la presidenza, ai sensi dell'articolo 10 dello statuto sociale, e 
regola lo svolgimento dell'assemblea esso signor comparente, il 
quale invita me notaio a redigere il verbale e comunica anzitutto:
- che l'avviso di convocazione dell'odierna assemblea è stato pub-
blicato in data 11 gennaio 2024 sul quotidiano Il Sole 24 Ore, ai 
sensi dell'articolo 8 dello statuto sociale, nonché, in data 10 gen-
naio 2024, sul sito internet della società;
- che sono stati regolarmente espletati i previsti adempimenti in-
formativi nei confronti del pubblico;
- che l'assemblea è regolarmente costituita e valida a deliberare in 
quanto  sono  presenti  o  rappresentati  n.  6  azionisti  per  n. 
12.276.938  azioni  ordinarie  pari  all'83,551535%  delle  n. 
14.693.851 azioni ordinarie da nominali euro 1 cadauna costituen-
ti l'intero capitale sociale;
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-  di  aver  accertato,  a  mezzo  di  personale  all'uopo  incaricato, 
l'identità e la legittimazione dei presenti;
-  che,  oltre  ad  esso  comparente,  è  presente  l'amministratore 
Gianluca FERRERO;
- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:
Elisabetta RISCOSSA
Maria Giovanna VOLPE;
- che hanno giustificato l'assenza il presidente del consiglio di am-
ministrazione Lapo Edovard ELKANN e il  presidente del  collegio 
sindacale Roberto SPADA;
- che l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, in proprio 
o per delega, con l'indicazione delle rispettive azioni, sarà allegato 
al presente verbale (allegato "C").
Il presidente invita a permettere che assistano alla riunione, per 
ragioni di servizio, alcuni dipendenti e collaboratori.
Il presidente comunica che, secondo le risultanze del libro dei soci 
integrate dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni a di-
sposizione,  detengono direttamente  o  indirettamente azioni  con 
diritto di voto in misura superiore al 5% del capitale sociale sotto-
scritto e versato i seguenti soggetti:
. Lapo Edovard ELKANN n. 7.236.445 azioni, pari al 49,25%, 
. Creative Ventures S.r.l. n. 4.346.499 azioni, pari al 29,58%.
Il  presidente  chiede  a  coloro  che  intendessero  abbandonare 
l'assemblea prima del termine e comunque prima di una votazione 
di consegnare le schede di voto agli incaricati all'uscita della sala.
Dà poi atto che la documentazione sugli argomenti all'ordine del 
giorno è stata messa a disposizione del pubblico ai sensi della nor-
mativa vigente anche regolamentare.
Il presidente passa allo svolgimento dell'ordine del giorno.
Sul punto
1. Decisioni in merito al possibile scioglimento e liquidazione della 
Società ai sensi dell'articolo 2484, primo comma, n. 6) cod. civ.; 
deliberazioni inerenti e conseguenti,
il presidente fa presente che la relazione del consiglio di ammini-
strazione sul primo punto all'ordine del giorno che è stata messa a 
disposizione del pubblico in data 10 gennaio 2024 (allegato "A"), 
della quale con il consenso dell'assemblea viene omessa la lettura, 
illustra i motivi per i quali il consiglio di amministrazione ha ritenu-
to di proporre alla presente assemblea la decisione in merito al 
possibile scioglimento e liquidazione della società ai sensi dell'arti-
colo 2484, primo comma, n. 6) del codice civile nel caso in cui, 
entro la data odierna, non fosse pervenuta al consiglio di ammini-
strazione un'offerta vincolante di un terzo interessato a presentare 
un piano per la prosecuzione delle attività della Società nei modi e 
nei termini indicati nella relazione stessa.
Il presidente comunica che, non essendo pervenute al consiglio di 
amministrazione offerte nei termini indicati, viene pertanto propo-
sto di deliberare lo scioglimento e la liquidazione della Società, di 
nominare un liquidatore e di prendere le ulteriori decisioni ai sensi 
dell'articolo 2487 del codice civile.
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Segnala in proposito che il consiglio di amministrazione ha deciso 
di  proporre  all'odierna  assemblea  di  nominare  liquidatore  esso 
presidente in ragione dell'attività finora svolta. 
Il presidente evidenzia che viene altresì proposto che al liquidatore 
vengano conferiti la rappresentanza legale della Società e tutti i 
poteri necessari a portare a termine la liquidazione, secondo il cri-
terio della maggior valorizzazione dei crediti sociali, ivi compreso il 
potere di compiere tutti gli atti necessari, sia di amministrazione, 
sia di gestione, sia di disposizione, per la conservazione del valore 
dell'impresa in funzione del migliore realizzo, il tutto al fine di ad-
divenire alla definitiva cancellazione della Società dal registro delle 
imprese. 
Al riguardo il presidente dichiara l'inesistenza, a suo carico, delle 
cause di ineleggibilità previste dalla legge e di interdizioni dall'uffi-
cio  di  amministratore  adottate  nei  suoi  confronti  in  uno  Stato 
membro dell'Unione Europea.
Il presidente fa infine presente che viene proposto di non attribui-
re  alcun  compenso  con  riferimento  alla  carica  di  liquidatore  in 
quanto è previsto che la procedura di liquidazione della Società 
operi di pari passo con la liquidazione della controllata "ITALIA IN-
DEPENDENT S.p.A." e che il compenso di liquidatore venga dallo 
stesso percepito esclusivamente con riferimento all'incarico di li-
quidatore che sarà ricoperto in quest'ultima.  
Prende la parola l'azionista Matteo BASEI, il quale
chiede se sia possibile aprire un confronto prima della ufficialità 
della dichiarazione di voto;
si duole di non essere riuscito nei tempi a presentare un'offerta 
secondo i criteri specificati dal consiglio di amministrazione e di-
chiara di aver più volte provato a trovare possibili soluzioni alter-
native;
pensa che la Società abbia ancora un grande valore intrinseco, an-
che se può non sembrare guardando gli "asset" e i numeri della 
stessa, essendoci molti "intangibles" che potrebbero essere valo-
rizzati diversamente;
fa poi presente di essere collaboratore di uno studio legale che 
opera a Saint Moritz, Lugano e Panama e che vanta diverse colla-
borazioni con dei "venture capital", ma di non essere riuscito a far 
formulare offerte in termini precisi;
specifica, tuttavia, di avere una visione e si augura di riuscire a 
farla arrivare a Lapo ELKANN;
auspica che la Società valuti di cambiare nome in "Laps Ventures", 
in coordinamento con la "Laps Onlus";
propone quindi un piano di "venture philantropy" che valorizzi la 
visibilità che ha Lapo ELKANN nel mercato e nel mondo e richiama 
i fondamentali di Lapo ELKANN stesso, ben rappresentati dai tre li-
bri che precisa di aver portato in assemblea e che mostra ai pre-
senti;
si duole che alcuni politici pensino che la Fiat abbia cambiato pae-
se e ritiene che Lapo ELKANN possa contribuire a far percepire 
all'opinione pubblica che non è così; 
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afferma di aver riscontrato la disponibilità di diverse start up a tra-
sferire gratuitamente azioni della propria società alla società quo-
tata di Lapo ELKANN per il forte ritorno di immagine che riceve-
rebbero;
aggiunge poi che ci potrebbe essere un coordinamento con la fon-
dazione "Laps Onlus", anche attraverso raccolte fondi che andreb-
bero a favore delle stesse start up che hanno donato le proprie 
azioni alla "Laps Ventures";
propone quindi diverse soluzioni di coordinamento, fiducioso che 
in qualche modo il  coordinamento fra "profit" e "non profit" sia 
possibile;
richiama poi, come esempio di complessità in cui "charity" e "pro-
fit" vanno bene insieme, i meccanismi del Fondo Vento di Exor che 
si potrebbero applicare in maniera simile.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
ritiene che Lapo ELKANN non abbia sbagliato nulla e che forse lo 
hanno fatto le persone che erano al suo fianco; si permette di dirlo 
in quanto è stato uno dei primi ad aver seguito Lapo ELKANN agli 
inizi del suo percorso ed è l'unico a possedere ancora l'iconico oc-
chiale in carbonio;
è dell'avviso che si dovrebbe mettere al centro l'Azienda anziché 
Lapo ELKANN, che è un'azionista;
fa presente di essere stato partner di Italia Independent, di aver 
sempre creduto nella Società tanto da aprire diversi negozi; 
ricorda che l'Azienda era costituita da più rami, fra i quali quello 
dell'occhialeria, che a lui interessava;
asserisce di essere sicuro di poter rilanciare il marchio perché ave-
va iniziato con Lapo ELKANN e perché il problema dell'occhialeria 
non è stato Lapo, che ne era il valore aggiunto;
si duole del fatto che la Società debba essere sciolta perché sono 
stati spesi molti soldi per la quotazione; 
fa sapere di essere forse l'unico ad aver guadagnato con Italia In-
dependent perché ha venduto i  suoi negozi,  che poi sono stati 
chiusi;
ritiene che Italia Independent abbia sbagliato perché anziché au-
mentare il target dei prodotti venduti lo ha abbassato;
afferma poi che la qualità del prodotto fosse molto bassa e che 
non vi fossero centri di assistenza;
ricorda di aver fatto una proposta e spiega di avere un'azienda che 
ha vinto un appalto per la fornitura del merchandising con McDo-
nald's Italia, che è sponsor del Monza, che ha sottoscritto un con-
tratto con il Torino Calcio per tutto quello che riguarda il mondo 
della scuola e che ha accordi con Borello Supermercati; 
annuncia di avere un progetto riguardante diversi tipi di tampone 
che verrà proposto nei diversi supermercati;
dichiara che la propria azienda, sebbene abbia poco "cash flow", 
vanta un magazzino importante, un pacchetto clienti ed è senza 
debiti  e  asserisce di  essere disposto  a scambiare  l'azienda con 
azioni di Italia Independent. 
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L'azionista Matteo BASEI
chiede se sta proponendo un M&A.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
risponde in modo affermativo.
L'azionista Matteo BASEI
riprende la parola e ringrazia il signor Antonio BIONDINO perché si 
focalizza sull'Azienda e non su Lapo ELKANN.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
fa presente di vedere Italia Independent come un'Azienda e non 
come Lapo ELKANN.
L'azionista Matteo BASEI
osserva che oggi si sta vivendo non più la rivoluzione dell'ego ben-
sì la rivoluzione dell'eco, l'ecologia, rappresentata dalla 500 elet-
trica;
si sofferma sulla nuova vita di Lapo ELKANN, che si è sposato, e 
sulla fondazione di quest'ultimo.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
riprende la parola per affermare di aver fatto una proposta per 
fare business e invita a ragionare sulla stessa.
L'azionista Matteo BASEI
suggerisce di rimandare l'assemblea.
Il presidente
chiarisce che il consiglio di amministrazione è obbligato dalla legge 
a proporre lo scioglimento volontario della Società, non avendo la 
stessa "asset" o attività;
rammenta che il consiglio di amministrazione ha dato un mese di 
tempo perché si potesse concretizzare una proposta che avrebbe 
potuto giustificare la decisione di rinviare l'assemblea, precisando 
però che detta proposta avrebbe dovuto arrivare entro la giornata 
odierna;
ricorda quindi che deve procedere a mettere ai voti la proposta di 
liquidazione.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
riprende la parola e riferisce che avrebbe voluto avanzare una pro-
posta formale, anche se avrebbe avuto nella giornata odierna esi-
to negativo.
Il presidente
ricorda che, essendo Italia Independent una società quotata sul 
mercato, è tenuta a rispettare i regolamenti e la disciplina applica-
bile a tale tipologia di società.
L'amministratore Gianluca FERRERO
osserva che essere quotati comporta vantaggi e svantaggi, inclusa 
la  disciplina  dell'OPA,  che  rende  inevitabilmente  più  complesse 
eventuali operazioni di acquisizione.
L'azionista Matteo BASEI
nota che si potrebbe evitare il problema dell'OPA se Lapo ELKANN 
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acquistasse le quote di quasi maggioranza assoluta della Società.
Il presidente
segnala che ulteriori investimenti da parte di Lapo ELKANN sareb-
bero stati forse possibili solo se eventuali investitori avessero ma-
nifestato il loro interesse a partecipare al rilancio della Società, ma 
che ciò non è avvenuto per molteplici ragioni;
osserva che a questo punto il consiglio di amministrazione è legal-
mente obbligato a proporre lo scioglimento volontario della Socie-
tà;
pone ancora l'accento sul fatto che bisogna rispettare delle regole, 
che per le società quotate sono rigidissime, dovendo prima comu-
nicare quello che si fa e spiegarne le ragioni.
Il presidente invita quindi me notaio a dare lettura della Proposta 
di deliberazione contenuta al termine della relazione del consiglio 
di  amministrazione  sul  primo  punto  all'ordine  del  giorno 
dell'assemblea e che qui di seguito si trascrive:
"                                Proposta di deliberazione 
L'assemblea straordinaria degli azionisti della
"ITALIA INDEPENDENT GROUP S.p.A."

d e l i b e r a
1. di approvare lo scioglimento della società ai sensi e per gli ef-
fetti dell'articolo 2484, primo comma, n. 6) del codice civile e di 
avviare pertanto il processo di liquidazione; 
2. di nominare unico liquidatore l'attuale amministratore delegato 
della società Marco CORDEDDU, nato a Viterbo il 17 aprile 1955, 
domiciliato  presso  la  sede  della  società,  codice  fiscale 
CRDMRC55D17M082Q, di cittadinanza italiana;
3. di conferire al liquidatore Marco CORDEDDU la rappresentanza 
legale della società e tutti i poteri necessari a portare a termine la 
liquidazione,  secondo il  criterio  della  maggior  valorizzazione dei 
crediti sociali, ivi compreso il potere di compiere tutti gli atti ne-
cessari, sia di amministrazione, sia di gestione, sia di disposizione, 
per la conservazione del valore dell'impresa in funzione del miglio-
re realizzo, il tutto al fine di addivenire alla cancellazione della so-
cietà dal registro delle imprese;
4. di non riconoscere alcun emolumento al liquidatore Marco COR-
DEDDU in quanto tale emolumento sarà corrisposto in relazione 
all'attività che lo stesso svolgerà quale liquidatore della "ITALIA 
INDEPENDENT S.p.A.".

* * *
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente passa quindi alla 
votazione della Proposta di deliberazione sullo scioglimento e liqui-
dazione della Società precisando che la stessa si farà per alzata di 
mano ma i contrari e gli astenuti, al fine di far constare a verbale 
il loro voto, dovranno consegnare la scheda di voto agli incaricati. 
Il presidente mette quindi in votazione la Proposta di deliberazione 
sullo scioglimento e liquidazione della Società.
Quindi il presidente accerta che la Proposta di deliberazione sullo 
scioglimento e liquidazione della Società è approvata a maggioran-
za con
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voti favorevoli n. 7.917.989
voti contrari n. 12.450
voti astenuti n. 4.346.499.
L'azionista Matteo BASEI
dichiara di esprimere voto contrario perché reputa che il rischio di 
un'eventuale ispezione della Consob possa essere giustificato dalla 
possibilità di guadagnare tempo e liquidità per un progetto indu-
striale;
riconosce come il mercato, valutando la Società 2 milioni di euro, 
le stia dando valore, altrimenti oggi varrebbe molto di meno;
osserva che se John ELKANN, a cui il mercato internazionale dà 
molta credibilità, salisse a più del 5% il titolo schizzerebbe portan-
do liquidità e consentendo di trovare altri piani industriali. 
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
aggiunge di  essere disposto, alla quotazione attuale, a salire al 
5%.
Passando alla trattazione del punto
2.  Modifica della denominazione sociale; deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti,
il presidente fa presente che, come indicato nella relativa relazione 
illustrativa del consiglio di amministrazione che è stata messa a 
disposizione del pubblico in data 10 gennaio 2024 (allegato "A"), 
della quale con il consenso dell'assemblea viene omessa la lettura, 
la presente assemblea è chiamata a deliberare in merito alla pro-
posta di modifica della denominazione sociale.
Il presidente ricorda, in particolare, che il contratto di cessione del 
portafoglio marchi "Italia Independent", stipulato in data 12 set-
tembre 2023, autenticato nelle firme da me notaio, repertorio n. 
85.229/17.817, registrato presso l'Agenzia delle Entrate - Direzio-
ne Provinciale I di Torino in data 14 settembre 2023 al n. 40313 
serie 1T, prevede espressamente i seguenti impegni da adempiere 
nel  termine  di  12  mesi  dalla  data  di  stipula  del  contratto:  (i) 
l'impegno della Società, in qualità di socio unico della "ITALIA IN-
DEPENDENT S.p.A.", di approvare la modifica della denominazione 
sociale di quest'ultima con altra denominazione che non contenga 
le parole "Italia Independent"; (ii) l'impegno della Società a con-
vocare l'assemblea dei soci affinché deliberi di modificare la deno-
minazione sociale con altra denominazione che non contenga le 
parole "Italia Independent". 
Il presidente fa quindi presente che viene proposto di modificare la 
denominazione della Società in "IIG S.p.A.".
Il presidente invita quindi me notaio a dare lettura della Proposta 
di deliberazione contenuta al termine della relazione del consiglio 
di  amministrazione  sul  secondo  punto  all'ordine  del  giorno 
dell'assemblea e che qui di seguito si trascrive:
"                                Proposta di deliberazione 
L'assemblea straordinaria degli azionisti della
"ITALIA INDEPENDENT GROUP S.p.A."

d e l i b e r a
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1. di  modificare la denominazione sociale da "ITALIA INDEPEN-
DENT GROUP S.p.A." in "IIG S.p.A.";
2. di modificare, conseguentemente, l'articolo 1 dello statuto so-
ciale come segue: 
"Articolo 1 – Denominazione
La Società è denominata "IIG S.p.A.", senza vincoli di rappresen-
tazione grafica.";
3. di conferire al legale rappresentante in carica Marco CORDEDDU 
tutti i più ampi poteri per dare pratica esecuzione alle deliberazioni 
assunte.".

* * *
Al termine della lettura da parte di me notaio il presidente dichiara 
aperta la discussione sulla proposta di modifica della denominazio-
ne sociale.
L'azionista Matteo BASEI
propone  di  modificare  la  denominazione  della  Società  in  "Laps 
Ventures" o in "The Italian Group". 
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la 
discussione.
Passa quindi alla votazione della Proposta di deliberazione sulla 
modifica della denominazione sociale precisando che la stessa si 
farà per alzata di mano ma i contrari e gli astenuti, al fine di far 
constare a verbale il loro voto, dovranno consegnare la scheda di 
voto agli incaricati.  
Il presidente mette quindi in votazione la Proposta di deliberazione 
sulla modifica della denominazione sociale.
Quindi il presidente accerta che la Proposta di deliberazione sulla 
modifica della denominazione sociale è approvata a maggioranza 
con
voti favorevoli n. 7.929.739
voti contrari nessuno
voti astenuti n. 4.347.199.
Sul punto 
3. Trasferimento della sede sociale; deliberazioni inerenti e conse-
guenti,
il presidente fa presente che, come indicato nella relativa relazione 
illustrativa del consiglio di amministrazione che è stata messa a 
disposizione del pubblico in data 10 gennaio 2024 (allegato "A"), 
della quale con il consenso dell'assemblea viene omessa la lettura, 
la presente assemblea è chiamata a deliberare in merito alla pro-
posta di trasferimento della sede sociale.
Il presidente ricorda, in particolare, che il 31 dicembre 2023 è ces-
sato il contratto di locazione dell'immobile, ove hanno sede la So-
cietà e la società controllata "ITALIA INDEPENDENT S.p.A.", in Ve-
naria Reale (TO), via Emilia n. 16.
Il presidente segnala che viene proposto di trasferire la sede so-
ciale in Valperga (TO), via Alessandro Volta n. 2.
Il presidente invita quindi me notaio a dare lettura della Proposta 
di deliberazione contenuta al termine della relazione del consiglio 
di  amministrazione  sul  terzo  punto  all'ordine  del  giorno 
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dell'assemblea e che qui di seguito si trascrive:
"                                    Proposta di deliberazione
L'assemblea straordinaria degli azionisti della 
"ITALIA INDEPENDENT GROUP S.p.A." 

delibera
1. di trasferire la sede della società a Valperga (TO), all'indirizzo di 
via Alessandro Volta n. 2;
2. di modificare, conseguentemente, l'articolo 2 dello statuto so-
ciale come segue: 
"Articolo 2 - Sede
La Società ha sede nel Comune di Valperga (TO).";
3. di conferire al legale rappresentante in carica Marco CORDEDDU 
tutti i più ampi poteri per dare pratica esecuzione alle deliberazioni 
assunte.".

* * *
Al termine della lettura da parte di me notaio il presidente dichiara 
aperta la discussione sulla proposta di trasferimento della sede so-
ciale.
Il  signor  Antonio  BIONDINO,  per  delega  dell'azionista  SPHERIX 
S.R.L.,
è interessato a sapere il nominativo del proprietario del capannone 
dove aveva sede la Società e l'ammontare dell'affitto.
Il presidente 
risponde che la proprietà è della società Gioda s.r.l. e che l'affitto 
ammonta ad euro 12.000 al mese.
L'azionista Matteo BASEI
suggerisce  di  spostare  la  sede  della  Società  a  Palazzo  Galileo, 
dove ha sede la Fondazione Laps.
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la 
discussione.
Passa quindi alla votazione della Proposta di deliberazione sul tra-
sferimento della sede sociale precisando che la stessa si farà per 
alzata di mano ma i contrari e gli astenuti, al fine di far constare a 
verbale il loro voto, dovranno consegnare la scheda di voto agli in-
caricati.  
Il presidente mette quindi in votazione la Proposta di deliberazione 
sul trasferimento della sede sociale.
Quindi il presidente accerta che la Proposta di deliberazione sul 
trasferimento della sede sociale è approvata a maggioranza con 
voti favorevoli n. 7.929.739
voti contrari n. 700
voti astenuti n. 4.346.499.
Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deliberare, il presiden-
te ringrazia per la partecipazione e dichiara sciolta l'assemblea alle 
ore diciassette e trenta minuti circa.
Si allegano al presente verbale, per farne parte integrante e so-
stanziale, previa dispensa di darne lettura:
- sotto la lettera "A" il fascicolo contenente le relazioni del consi-
glio di amministrazione sui punti all'ordine del giorno,
- sotto la lettera "B" lo statuto sociale aggiornato,
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-  sotto  la  lettera  "C"  l'elenco  nominativo  dei  partecipanti 
all'assemblea, in proprio o per delega, con l'indicazione del nume-
ro delle rispettive azioni e del risultato delle votazioni.
E richiesto io notaio ho redatto il presente verbale che ho letto al 
comparente che lo approva e meco in conferma lo sottoscrive alle 
ore diciassette e trenta minuti circa.
Consta il presente verbale di cinque fogli scritti, da persone di mia 
fiducia, per diciotto pagine intere e quanto alla diciannovesima sin 
qui.
All'originale firmato:
Marco CORDEDDU
Francesco PENE VIDARI
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